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chie bistrattirono successivamente il nostrò Stato , 
mon poche volle abbiamo dovuto, Inmentare la poca 
‘cora della Gomera dei rappresentanti nel. porre un 
argine allo medesime e talvolta la facilità con cui 
ella medesima decreta delle gravi spese. tutl'altro. 
che ‘indispengabiili 

Di tado'ti roviamo d'accordo colia Pirseveronza, 
ma oggi dobbismo far eco alla grave guzzetta, cho 
condanna giustamente l'alivso che si è fatto sinora 
delle Commissioni d'inchiesta. 

Noposiante il pochissimo frutto che si è sempre 
ricavato dalle predette, il cui risultamento piu in= 
contestabile è la spesa che recano, si ordinano colla 
massima indifferenza delle inchieste, quasichè. fos- 
simo in' paesi privi di regolari comunicazioni e dove 
tion sì possono attibgere nolizie sicure che: recab- 
dosì nei distretti stessi di cui sì vogliono avere in- 
formaziori. 

Noa (ho noi visto l'anuo scorso mandarsi ad 
effetto, SettZa verun bisogno, un'inchiesta in Cala- 
bria col! solo scopo di verilicare se_si fossero com- 
messi alcuni: bus in una elezione, quando i funi 
sì potevano perfettamente chiarire ‘anche senza far 
Viaggiare a spese dello Stato sei o sette onorevoli 
deputati ? 

Hd ora-sî vuole nominare ‘una Giunta, la quale 
vel suo viaggio debbe investigare nientemeno: che 
Je condizioni morali, economiche e finanziarie della 
Sardegna, lo stato della pubblica istruzione, delle 
rif, del commercio, delle strade, dei ponti, dei 
catasti, degli ademprivi-e. millanta. altri bon meno 
complicati ed ardui argomenti. Non fa: d'uopo di 
iiiolto atume per iscorgere che la detta Giunta non 
potr dei predetti argortienti farsi un'idea più ade- 
guata visitando Gagliari, Sassari, Oristano e Nuoro, 
chie leggetda con calma e a bell'agio le opere spe- 
ciali su quell'isofa e consultando î prefetti ed i Con- 
sigli provinciali della medesima, che:sono o. deb- 
bono essere giudici più competenti. che non alcani 
esiranoî, per quanto dotti si-suppongeno, e che non 
possono in definitiva chie far copo si persovaggi 
componenti i magistrat). della: Sardegna 

Giò suggerisce il buon senso, ma ciò: non sugge- 
risce il desiderio (per altra. parte assai naturale) 
dallo singole. popolazioni ‘di ‘eccitare. con qualche 
fiuoyo fatto, con qualche disci ila 
altenzione pubblica sopra ciò che le riguarda parti 
colarmente, la speranza anche illusoria che con tali 
mezzi si trovi ai mali nazionali un rimedio che do- 
Yrelbe cercarsi în Lull'altro, cioè. nell'economia, 
nella buona amministrazione, nella libertà. locale, 
uella giustizia. E sei rappresentanti di un distretto 
per aodar a versi ai loro mandanti ,si fanno ad e- 
‘porre questi loro desideriî, trovano facile condi- 
scendenza nei. loro. colleghi, cuì | parrebbe troppo 
dora cosa il negare i mezzi di far venire in chiaro 
la verità col mezzo (sventuratamente: poco. efficace) 
delle inchieste. 

Ja conclusione, osserva la Perseveranza,; possiamo 
essere sicuri di due cose : la prima che la Com- 
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Ss LA LOTTA 


Gariroro XV. 

Il contegno di Virginia verso Francesco non mutò 
dopo questo in nessun, modi: Ja stessa graziosa ‘ir- 
banità che dinotava la stima, che non escludeva la 
simpatia, ma che nou lasciava sperare, fuorclè fo 
‘ad un fatuo impertinenta, nessun più prezicso sei 
timento. Ma talyolta, pur tuttavia, tradivano il se- 
grelo della ragazza gli sguardi suoi. Ella bene 
riprometteva, quando avesse da incontrarsi in Fratì- 
cesso, di nqn fare a lui più attenzione che. alla 


— (Seguito). 


























missione sorà stella’ con grandissimo; fervore, la 
seconida che nol ‘concluderà nulla. Anzi conchiu- 
derà qualche così , farà andare a spasso sette od 
ito députati di un capo all'altro della Sardegna e 
costerà! ai contribuenti 50 0 60 mila lire, E poi 
porterti un altro effetto. Queste inchieste. della Ga- 
mere, quando. si sarà visto che nom sono seguite 
da pissun risultato, perderanno credito presso le 
popolazioni e la Gamera con esse, 

Le inchieste si vincono poi facilmente anche per 
un altro motivo, perchè favoriscono la naturale 
inerzia, Quando si ‘presenta una grave questione è 
così comodo il, liberarsene addossandolà ad una 
mezza dozzina d'uomini di buona volontà ! 

Non ci maraviglierebbe pertanto se Ja grande 
questione che si agita presentemente in Italia ; 1a 
condizione della Bomangma , e che sì scioglie- 
rebbe con un'smministrazione onesta, patriotica e 
seria, più zelante degl'interessi pubblici che di quell 
dei consorti, Muisse colla nomina di una Giunta 
d'inchiestà. 

Salla Giunta mandata a l'irenze dal Municipio di 
la si sta discutendo come. se Si irattasse 
non di cosa dei giorni presenti ma di. qualche se- 
colo fa. Secondo i fogli liberali quei! cominissari si 
sono vivamente lagnati delle. ingiurie scagliate con- 
tra.i loro concittadini da persone ufficia 
merosi ed jadisoreti arresti, i quali non fecero che 
aggiungere un nuovo sgomento in quella già at- 
territa popolazione, luvece, secondo i giornali del 
Governo, esst usrebbero precisamente: venuti per it- 
Vocare: proyvedimenti eccezionali. 

Il corrispondente dolla Lomberdia a sua volia dice 
che i \ro cittadini venuti a conferire col. Ministro 
dell'interno furono inviatî dal Municipio, perchè gue- 
Sto, sottoposto alla pressione delle stue e dei pu- 
gnali dei tralfattori, acu/ potò farne a meno. Non 
l-volle cioè scolparsi. dell'indifferenza dimostrata per 
l'essassiuio del Cappa, nè rimuovere dal capo del- 
l'iutera: cittadinanza la solidarietà. del misfatto, ma 
chisdere mitezza di provvedimenti a favore dei so- 
spetti. È 

Sil dovrebbe ricavare: qualche cosa di preciso, dai 
processi verbali del Consiglio, comunale di Ravenna, 
relativi alla deliberazione di mandare una Giunta. 
Lo Gusgetta d'Italia ci diede, un sunto. della sua 
tornata. dei 40 di giugno, ma neppure da essa si 
puiò ricavare alcun che di determinato e di chiaro. 

La Giunta, che aveva dimenticato a casa le sie 
credenziali, [u accolta molto freddamente, dicesi, dai 


























ito serivo da Savona sub) ieri 


Genova, 18. 
II 229 ore, perchè nell'entrare 
ara ua ritardo di pressbeba-© *"° PARE Ce ei 


mella stazione d'Albissola. la st066m" 
treno usci di ruotata nel passare sopra ‘°° dii 
mosso in opera Îl giorno. antocrdente; i viiggia.. 

abboro ‘È patizo nvesun altro disagio che i ritardo ue” 
detto © nemmeno il materisio ebbe a sofirira guasto di | 








— Ieri l'altro incominciavano le demolizioni del con- 
vonto che fu dello Brignoline, per fabbricarvi Ia. nuora 
‘stazione della ferroria orientale. I lavori sono già assai 
avanzati; non crediamo però che ni possa far l'apertura. 
della strada pel 1° del pross. luglio. (I). 

Matano, 18. — Ici fatto il presidio di Milano © 
la Scuola militare. fecoro una passeggiata militariasima 
per recarsi fino a Monza a recare agli Augusti Sposi... 
tn mazzo di fiori! 

















massa degl'indifferenti il meno! del mondo: ma. la 
ora questa una promessa più facile ‘a farsi. che a 
mantenersi. Per un misterioso istinto, di'cui non 

aneraviglieranno tutti quelli che hanno amato , ella 
presentiva fin dapprima, dove, come e quando egli 
sarebbe comparso agli. occhi suoi ; e non vi atupirò 
di certo dicendovi che con. assai più ‘svogliaterza 
Virginia si recava în que'lnoghi dove sapeva ch'egli 
non si sarebbe Lrovato. Non di rado ella aveva vo- 
luto muncare a quelle concorrenze dov'era. certa 
clie Francesco interverreblie, ua pure non glie ne 
ora bastate li forza. Perchè negarsi il! solo. bene 
chie dall'onior suo potesse attingere : quello di ve- 
derlo? Di questo poco bene aveva bisogno l’anima 
su. ‘Tinto e tanto l'immagine di lui slava seoza 
cossa presente ‘al suo pensiero: & quella: veduta 
imuni Givaria ne aceresceva il desto como inasprisce 
ssseiatò _il pensiero delle limpide sor- 
uon può accostare le labbra.. Eutrendo 
in un luogo qualuoque, ella sentiva tosto segli vi 
‘era 0 no, ese sì ia qual punto preciso si trovasse; 
quando soppraggiuogeva, senza volgersì a guardare, 
‘ella lu avvertiva, e Losto che gli azzurri occhi di 
Francesco erano lissoti su di lei, Virginia sentiva 
penetrare in sì il loro sguardo come un caldo rog- 
gio. Allora non sempre poteva ella resistere all’intimo 
impulso, del cuore; conveniva che di mezzo alle lun: 
ghe finissiine ciglia, anche i suoî occhi saeltessero a 







































Cora egli propri bisogno clic tutta la guarnigione si 
mettesse in moto? Non bastava una deputazione? Nou 
ricorda egli giesto; fatto, ln favola della montagna 6 del 
topo? Oh hi volle proprio cagionare al Principe Ja 0s0r- | 
bitanto spesa d'una refezione ai tutte! quelle truppe? 

Bologna , 18. — Leggiamo nell'Anico del Popolo | 
cho'a quell'ospedilo militare giacciono più o meno grave» 
mente feriti circa 80 soldati, colpiti dalla' retroesplosione | 
dei noovi fucili 

Bell'arma che i nostri famosi Comitati avrebbero re- 
galato ‘all'esercito 1 

Firenze, 17. — Ioti i siguori. maggiori. Rombotto 
® Pinelli, ambiduo membri del Comitato promotore della | 
anca militare; presentarono all'onorerole ministro dolla | 
‘guerra lo Statito della medesima con uno stato dimo- | 
strativo della sua presente situazione finanziaria. 

L'onorevole Bertolè-Viale ‘accolse la Deputazione e 
promise di prendere in considerazione Je. proposte e di: 
esaminare lo statuto di sifatta istituzione. 

— La Correspondance Italienne afferma che il Gabi- 
netto di Firenze ha ricevuto dalla Sublime Porta, 
casione della nomina del nuovo governatore. del Libano, 
le stesso comunicazioni dirette allo altro grandi Potenze. | 

Lo stesso giornale. dice! che il conte de Launay, mi 
nistro d'Italia a Berlino, accreditato nello stesso tompo' 
presso le diflronti Corti dalla Confederazione della Ger- 
mania del Nord, ha recentemente presontato le suo cre- 
denziali l Granduca di Meklomburgo Schwerin, e quindi | 
recato allo ‘stesso! oggetto a Nev-Strelite, ove ha 
ricevuto Ia più lusinghiera e più  bepesola accoglienza. | 

Sappiamo ora, aggiunge la Correspondance, cho egli è 

partito per Coburgo e Meiuingen, e che‘sì recherà pro- 
babilmento ‘anche, sempre per lo stesso oggetto, a | 
Weimar ed Altenburgo. 
Ponte Seuro (Messia), — Per motivi di dome 
‘avvenne un nerio conflitto tra borghesi e militari; Fu una 
Specio di battaglio a pugni, a sassi, a sclabole, a coltelli 
che durò più d’un'ora. Intervennero tosto parecchie com- 
pagnie di fanteria, © riuscirono, benchè con fatica, a s0- 
daro Il tumulto: 

Tn quol parapiglia si hanno a doplorare una ventina di 
feriti ed alcuni morli, compreso un macellaio ‘ucciso a 
colpi di daga. 

L'autorità procedette ‘a molti arresti. 

Leggiamo nal. Conte Caron 

«La notizia che il Governo intenda. mobilizzare due 
battaglioni di guardia nazionale per prevvelore al sorvi- 
zio di piazza in Firenze, è una delle tante fiabe onde 
la Gasselta Piemontese ricava i suoi più succosi articoli. | 
La diceria raccolta dal corrispondente dell'Arena è su- 
bito commentata sul serio dal diario torinese; occ. » 

Ecco ora come si esprimeva sù quel: mobilizzamento la: 
Gazzeltu Pirwontere: 

* L'Arena cl dà na notizia a cul, trattandosi di cos 
veramente marckiana, non. possiamo ancora agginstar | 
fede» ma a' nostri giorni se ne vedono delle sl strane | 
che al postutto anche quella potrebbe esser vera. » 

Mettendo quella notizia tra le marchiane o più strane, 
non pare veramente che la si considorasse più seria dello 
promesse di riforma del Ministero presento © dagli arti- 
colì del giornale ministeriale mattutino. 


ELEZIONE DI SUSA. 


“ivono da quella città: 















































Gama rina di 
n mo una mezza dozzina di candidati; e nu- 
: en veri enumerati tuti; 6 pol dite che 
cora rido di pes 


Racliamo fi Gonlil por. 

« Quello per cui ‘sì posa tu 
ministorialo e quella clericale (capita. 
Chnumont) unite îa una lega proprio 59m 
conto Ernesto di Sambuy; cuî molti; setti». 


‘> campo tutta \la schiera 
sata dal parroco di 
polare, si è.il | 
vano, ei 





suoî fautori lasciavano scambiare per. quell'ifiust@ °°" 
sonaggio che è lo sio di lui, marchese Emilio. } 





quella volta uno sguardo : le loro occhiate s' incon- 
travano come due correnti elettriche e suscitavano 
un sciatillio che vagamente \illuminava ‘di gioia e 
di amore i lor giovauili sembiaati: era un ratto 
momento, ma era un momento di supremo diletto 
olie arrestava il palpito del foro cuore, che sospen- 
deva nel loro petto il respiro, che apriva alla ‘oro 
mente con un fugace sbarbaglio tutto un paradiso 
di tenergzze inelfbili. 

Dove si vedevano più sovente i duo giovani &i 
era al teatro; colà stesso dove il povero Maurilio 
iccorreva per ammirare, nascosto umilmente dietro 
ua pilastro. del loggione, ignorato ©. palpitante, la 
divina bellezza di quella nobile ragazza, colà Virginia 
@ Francesco scambiavano sguardi che erano nuovi 
e carissimi nodi al legame che avvinceva le. auime 
loro: Egli sedeva abilualmente în una poltrona ri- 
servata di platea, e i suoi sguardi non avevano at- 
tenzione allo spettacolo della scena, nè al resto de- 
gli spettatori, ma soltanto, per quel palchetto, dove 
appariva così modestamente sicura, così mite: nella 
sua superba dignità, ‘così leggiadra nel buon gusto 
del suo ‘abbigliamento la giovane madamigella di Ca- 
sielletto, alla quale Francesco volgeva, con quella 

















| menti degli letto 












4 Ma fat trionfare! il candidato mibistorialo qui — 
@ Susa! — ini ate un miracolo chio (aspetto di vedere 
per credore, 

“ Pur troppo devo. confessarsi ch qui appo noi le 
do ‘dcora così incerta © i partiti 
divisi che altri potrobbe temere dell'esito finale ; im 
‘sono persuaso che liberali / convinti. che Ja loro 

ione! non possa ottenere altro effetto/cho quello di far 
| trionfare il partito avverso, riuniranno i loro! voti su 
* quel nome cho meglio corrisponda. all'opinione che si 
vuol esprimere, 

x Questa opinione lo io, bisogno di dirvela?! è quella di 
una decisa opposizione: all mal governo attuale; e il nome. 
clio meglio la rappresenta agli ‘occhi nostri è quello di 
Camillo Trombetta. GU elettori. del ‘collegio di Susa. vo- 
teranno per lui. n 


Ferrovie dell'Alta Italia. 


vanno sempre più completandosi 























I servizi dei traspo: 


‘oc- ! a vantaggio del cortmercio interno; e degli scambi inter- 





nazionali. 
Così un manifesto; annunzia cho bi è esteso il servizio, 
crmazionale colle ferrovie meridiobali austriache e del 
‘Titolo al bestiame ed'ai veicoli Bia ‘a grande che a pic- 
cola velocità. 
Un altro manifesto. annunzia che dal 1* luglio è ri- 
‘dotto il tempo di consegria per le merci spedite a vagone 
‘completo a piccola velocità sulla Jinse principali. 

Per ‘un percorso di 100 chilometri cccorreranuo soli 
tro giorni, quello di parteaza o di consegna compresi; 
Per 2/0 chilometri £ gior 

» 300» Ugiori 











| tro dua giorni per la presa e per la consogia. 
Quaado le spedizioni sono a. destinazione o in provo- 
nicuza di una diramazione e dovranno transitaro su di 
una Tinea principale i termini sovra indicati saranno att- 
mentati di 12/ore per ciascuna diramazione. 

Por le merci che devono valicare î Giovi o la Porretta, 
occorrono 84 ore in più. 

1 giorni festivi, le solennità ed i giorni occorrenti per 
le ‘operazioni. di dogana! non ‘sono. computati. 

Un torzo manifesto annunzia. che la ferrovia dell'Alta 
Italia continta a ricevere le. spedizioni di legnine di- 
retto alle stazioni della linea di Voltri, purchè si paghi 
il prezzo dî trasporto. contemporaneamente Alla spedi- 
zione. 

11 trasporto dello. merci. în servizio; cumulativo colla’ 
Jinen di Savona si, farà appena la Società dello ferrovie 
Romano sarà in grado di fare tale servizio. 

IRammentiamo finalmente ad ogni miglior fino che.il.7 
corrente andò ‘in esercizio il servizio cumulativo. dol- 
l'Alta Italia colle Romane e Meridionali con buasissime 
tariffe, la cui raccolta è venditile ‘alla tipogratia 
‘corso del Re, L,.® 50. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gaizsetta. Ufficiale del 17 giugno réca: 

1. Un regio deereto del 18 maggio, con il quale 
il Comizio agrario del circondario di: Alcamo, provitcia. 
di Trapani, è legalmente costituito, ed’ è riconosciuto 
como stabilimento di pubblica utilità: 

2. Un regio decreto del 3 maggio, con il quale 
è approvato il regolamento unito al ‘decrsto medesimo, 
© concernente la coltivazione (del riso nella provincia di 
Sondrio. 

3. Un regio decreto del % maggio, con il'quale 
| i comuni di Levata è Gambina Barchotti sono soppressi 
‘ad aggregati a quello di Grontardo in provincia di Cre- 
mon. 


.ì Nomine e promozioni uell'ordide mauri: 
zano! 

















fondersi gli spi"iti loro, portavano seco un tesoro di 
segroî, inesprimibi.i affetti onde fatta era beta 
l’anima amante. 2 , 
Povero Maurilio ! Anch/egh, !! più delle volte, in 
quelle sore. medesime,  rubandone Î mezzi al suo 
‘scarso. alimento, aveva comperato colla; polizza d'en- 
trata al loggione, î diritto di palpiare conteroplando 
le belle sembianze della fanciulla adoraia;, anch'egli, 
quando il canto dell'opera fremeva in una melodia 
dira » Sopra il susutrio degli spettatori disat- 
tenti e chiacchieranti mandava sino a lui un' onda 
di pessione, anch'egli seativa tutto l'esser suo \o- 
lare,  precipitarsi con impeto ardenitissimo, con tutta 
la Forza d'una potentissima attrazione, versu l'animo 
‘di quella creatura di sublime bellezza, e volerla cir- 
condare in. un abbraccio ‘ideale dell caldo efMuvia 
dell'infuocato amor suo: di quell'amore, ‘di cui ella 
ignorava ed avrebbe iguorato pur sempre ln l'esi- 
stenza ! 

Nel ballo in casa Ja sùa amica la baronessa X, 
Virginia sapeva che avrebbe incontrato Francesco; 
e ciò desiderava ella quella sera più ‘ch'ogoi altra 
volta, perchè. nella generosa Bonti e giustizia dil- 
l’anima sua seotiva tolta la gravità del ‘torto ch 























frequenza che la convenienza permettesse, il suo 0- 
maggio di ammirazione, colle Jucide lenti del suo | 
cannocchiale.. Quelle «ere ambedue, partendosi dal 
teatro. dove. nella musica avevano sentito. quasi cou- 











verso il giovano avvocato aveva Il cugino’ Ellore | 
e parevale essere. suo dovere eziandio di compini- 
sare alquanto. l'ollraggiato con ‘alcun suò maggivr 
riguardo, con una parola più benevola , non fusse 
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3, Nomitme di sindaci. 
6. Una werle di disp: 
dell'ordine giudiziari 


Cronaca Cittadina 





atomi nel personale 











# Giardino pubblico. — Ci seritono: 

* La presente è per pregarla n volere col suo diffuso 
periodico porgere una domanda al nostro Municipio af: 
fivebè eoddist 1 un desiderio! da molti passeggionti fra- 
quentatori dell uuovo giardino al Valentino. espresso, e 
questo si è il collocamento di alconi sediti sui duo ter: 
sulla, sponda, sinistra del Po, rimpetto all’im- 
Varo dei canuttieti. L'assoluta mancanza di questi sedili 
Accagiona guasti alla parte erbosa. del giardino poichè 
molti vi si soggono senza riguardo. » 

© Guardia n 




















zionale. — La musita della 


Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

Pinzxa del Palazzo di Città, alle ore (6 118, suoverà: 
Quartetto nell'opera Rigoletto del M. Verdî: 
Partenza alle 6/da piazza San Carlo. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello: del mare. 





















18 giugno. 
È 2 
E atmosferico. 
- É 
È È 
Iagl SIE to i pra 
128) 54/S0 debole. [sereno 
,2| 11,9] A7/E debole [sereno 
81 39ÎN debole [quasi ser. 
970 47}NE debole. [nuv. ser. 
25,2] 14,2] 00/calma |ser. nuo, 
‘rature estreme al nord minima )%0 


in' gradi centesimali ‘massima 29/0 
Pioggia millimetri Uh. 
Temperatura minima: della notte del 19 18; 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Zempo medio di Roma) 
20 giugno, 1568. 

Nascero del Nole, ore 99 — passaggio al mor 
diauo, ore 19 20 — tramonto, ore $ 7. 

Nascero della ILumA, ore i 18 matt. — pissaggio al 
meridiano, 0 19 sora. — tramonto, ore 7 49 sera. 

Giorno della luna 90° 

Fenomeni; Luna ‘nuova; a ore:8'e 3 di sera. 











Morti denunciati all'ufficio. della’ Stato Civile 
‘il giorno: 18 giugno 1808, 

Caadetetti Irene, d'sani 81, di Torino, maestra ele- 
mutare municipale — Snccio, Giuseppa nata Fioccardo, 
19. 27, di Castelsuoso d'Asti — Chiappero Maria nata 
Sciandra, id: 53, di Torino) — Ceresoro Paola. Maria; 
sd. &, di Torino — Aghemo Spirito, il. 51, di Torino, 
bracciante — Miniotti Giovanni Battista, id: 37, di Ve: 
varia ‘Reale, falegname — Bongiovanni don Giuseppe 
Cesare, id. 30, di Torino, sacerdote — Più 12 minori 
davi 














Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
‘4 giorno 18' giugno 1868. 
Maschi 10, femmine 14 — Totale 24, 
——_________—— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del AT giugno. 
Presidenzi del vice-pres. comm. Mentelli, 

La seduta è aperta alle ore 1.112. 

Si procede alla discussione del progetto di legge con- 
ternento un'imposta sull'entrata. 

Ecco il testo dell'articolo 9 

© I contingenti provinciali di cui: nella tabella* annesso 
sarazino ripariiti in contingenti comunali, o questi fra i 
singoli contribuenti in ragione delle rendite Jora prece 
‘deatemente accertate, 0 che verranno rettificate e stabi- 
lite per le disposizioni della presente logge.» 

Estado stati ritirati gli emendamenti presentati, que: 
ato articolo viene approvato. 

Dino il testo dell'art. 10: 

* Pei contribuenti ‘e pei comuni he presenteranno re- 
clami, come peli comuni che verranno indicati dalla Com- 
missione provinciale di cui nell'articolo! seguente, si pro- 
cederà ad una revisione e. rettifica delle rendite proce: 
déntemente accertate. 














e ——_____________k 


che:con un atto, e. pereliè, inoltre, dopo ciò che 
era inuravveuuto quel gioruo, dopo i pericoli corsi 
dal giovane e le segrete ansietà ch'ella ne aveva 
provate, il bisogno di vederlo erasi nell'inuamoreta 
fanciulla notevolmente accresciuto. 

Quando. Virginia. entrò nelle sale eleganti della 
baronessa. 6: la ‘suo beltà ci venne accolta dalla 
stipata folla degli invitati, col più lusinghiero mor- 
morio d’ammirazione , benchè il. suo volto non 
esprimosse chie la solite calma dignità ond'era per 
nuovo pregio adorna la sua tanta avvenenza , il 
cuore por tuttavia. Je, batteva più concitato. Quel 
presentimento ond'io parlai, le;annunziava che quella 
sera sarebbe stata un 2vvenimeoto importantissimo 
nella Storia dell'amor suo, e, senza saper menomi 
nente quale, ella era persuasa (che fra Joi e Fra 
esco, qualche, vicendi ‘aveva da succedere , di cui 
gravi gli eletti nella loro sorte avvenire, Quel che 
decidesse il destino ella non voleva affrettare cem- 
‘minandogli incontro, ma non pensava neppure do- 
vere sfuggire; aspettava gli eventi con animo franco, 
Sicuro; valorosamente di-posta alla sincerità come 


alla forza di adempir tutto. ciò che credevi do 
ver suo. 


La prima persona ch'ella vide nel gran salone, 
in quel gran chiarore abbagliante che piavevano le 
mille facelle delle Jumiere, fa la belti figura di 
Francesco Benda. Discorreva egli colla. padrona di 
cisa in una rispettosa famigliarità: il suo contegno 
























* 1 reclami dei comuni e dei contribuenti 
farsi tanto, in via assoluto, chio comparativa, e la revi- 





Roli comuni 0 nella fatora proviela; 

Dopo alcune ossetrazioni di Ferraris viene: epprovato: 
0 i testo dell'articolo Il 

« Lio operazioni di revisione e di rettifica ela doter- 
‘minazione dei contingenti comunali d'imposta saranno ln 
ciascuna provincia affilate ad ‘una Commissione provi 
calo coinposta di comigliori e di dolegati del Governo. 1 
consiglieri provinciali in numero di due per ogni circon- 
dario, sarauio' eletti dal Consiglio provitiiate fra i rap- 
prosentanti dei mandamenti di ciascun circondario. 

I delegati del Governo in numero di uno per ogni 
circondario sarauuo nominati dal ministro delle finanz 

e Le norme giuata le quali là. Commissione: dovrà pro- 
codero nei! suol lavori, saranno determinate per. decreto 
reale, i) quale stabilirà gli opportuni. temperamenti onde 
possano le. operazioni di rettifica essere compiute ed i 
ruoli formati eutro l'anno 1868, 

Der Îa provincie in cui tali: operazioni mon fossero 
compiute eutro l'anno 1868 , l'imposta karà provvisori 
mesto riscossa 

1. Ia basp ad un'aliquota dell'11,727, per cento delle 
rendite accertate nci' Comuni nei quali non vi saraono 
operazioni di revisione fn corso; © 

2. Secondo il disposto dell'ultimo alinea dell'articolo 
dilla leggo 1 luglio 1865 poi Comuni in cui foasoro ri- 
masto iu corso operazioni di revisione. 

«Ad '‘operazioni finite sararmo. stabiliti i debiti rim- 
borsi e compensi sui ruoli del 1869, » 

‘Îl approvato dopo breve (diséissione; alla: quale) pren= 
dono parte gli on. Chiaves, Sella, Pissarini e Saugui- 
notti. 

Eco il testo dell'art. 12: 

« Dietro domanda dei Consigli comunali e favorevole 
avviso dei Conigli provinciali, il Min 
potrà autorizzare il riparto dei conti 
i singoli contribuenti sulla base degli allibramenti cata 




































n Per l'arino 18GN il Ministro delle finanze, tenuti fermi 
$ contingenti provinciali quali risultano dalla tabella an- 
‘essa sulla baso delle operazioni precedenti, tenuto conto 
dî tatti gli elementi ravcelti sugli affitti renli o presunti; 

î d il Consiglio di Stato, dili- 
l'imposta sui fondi rustici spet- 
tante a ciascuna provincia. » 

È approvato. 

Sono pure. approvati con lievi modificazioni i/due ul: 
timi articoli della legge : 

a Art, 16.È fatta facoltà al comuni del compartimento 
plomonteso-ligure di far rilevaro è completare a loro spese 
le mappe dei rispettivi territori e di rettificare lo mappe 
esistenti. Le norme secondo lo quali si dovrà procedere 


nelle operazioni predette sarauno determinate per decreto 
reale. 


«Att, 15, Mediante regolamento. da approvarsi. per 
decreto reale, sarà provveduto alla conservazione delle 
mappe e degli altri documenti consunri, come pure alla 
rogolaricà dello volture di estimo in base alia legge. 

“ Collo stesso regolamento saranno stabilite Je norme 
giustà lè quali i comuni potranno applicare ai beni rustici 
il nuovo estimo ia base ai rispettivi contiugenti d'iopo- 
‘sta ed alle rendite uccertate 0 rettificate 

Cavallini propone di aggiuogero alla legge il se- 
‘guonto articolo + 

Aggiungere: un articolo 16 del tenore seguente: 

5/11 iparto dei contiogenti per l'anno 1870 dovrà 
sere sancito: da altra logge, quando anteriormente non 
ria emanata ed applicata la legge della. pereguazione 
definitiva. » 

La Commissione accolta questo articolo, 

È approvato. 

Araldi svolge in messo ni rumori la proposta di 
dividere in duo la presente loggè, e per conseguenza di 
votarlè separatamente. 

Cambray-Digny (uinistro) prega l'on. Araldi a 
rio ‘insistere in questa proposta per non far. nascere 
tina, discussione lunga & poco utile (Ai voti). 

La chiusura è approvata. 

Non è appoggiata la proposta Araldi. 

Si procede all'appello nominale per la votazione a scru- 
tinio segreto sopra questa legge. 
Eccone il risultato; 

Votanti | 217 

Favorevoli 150 
La Camera approva: 






























Maggioranza 109 
Contrari 57 





era modesto con una sicurezza piena di cortesia, 
indizio d'un valor persanale che non si ostenta, ma 
sî conosce; quale si addice a chi non ha la super- 
bia d'essere superiore allruî, ma sa che non è 
feriore per animò a nessuno; egli portava con di- 
sinvolta semplicità il peso dell'avventura della gior- 
nota di cui era stato l'eroe, ed affrontava senza 
‘sfida come senza debolezza la curiesità susurrona 
della gente; si presentava. coll'aspetto d'un uomo 
cle.in ogoi caso voleva ed avrebbe saputo. farsi 
rispettare. 

Come Virginia tostamente vide lui, ed egli, al 
primo entrare della fanciulla, sentì la sua presenza 
@ volse gli occhi a quella parte dove nello stuggio 
meraviglioso della, sua bellezza, ella sî. avanzava, 
come Dea dell'Olimpo circondata da un'aureola di 
luce. Non fu egli tanto padrone. di sè che un leg- 
gier sussulto non gli scuotesse le. membra, © 
‘un subito rossore non gli corresse elle guancie: ma 
chi ebbe a notare codesto potè supporre ne fn 
‘cagione; in lui la vista del svo nemico, il marchi 
Ettore, il quale i 
colla cugina si fa a quella volta, un sorriso 
un pu' forzato sulle labbra, uu'ironia contenuta nello 
‘sguardo. 

La baronessa X, appena ebbe. veduto la famiglia 
di Baldissero, lasciò Il Francesco e le mosse ‘all’iu» 























ino 
‘me col parlre, colla madre e 





avanzi 








contro colle mostre della. maggiore affettuosità. 
(Continua) Virronto: Bensezio, 


Rione potrà essere tanto. parziale che generale. nei siu: | 


| da un nemico che non conosce e di cui nou sa gl 





Presi dico, che ordino del giorno recherebbe la di 
scusaione della interpellanza Finzi:uui fatti di 

R'itri dopo nver rammentato È fatt dolorosi cha ave 
Sennaro a Îtavonna e tà triste colidizione in cui trovasi 
in quella provincia Ja pubblica sicùrezia. © la nedes: 
sità di porre. rimedio ‘nd ‘tmo stato di cose intollerabile, 
taninins i moventi che d'ordinario traggono gli uomini a 
conimettoro atroci misfatti, 6 ulziostra come in quelli di 
Ravenna si cercherebboro invano questi moventi; costò 
l'ira subitavea, il proposito di rubare, ecc. 

La situsziono della proviucia di Ravenna é una: n 
ziono anormale, gravissima | della quale bisogna. esami- 
nare e cercare lo cause, La sociotà è attnceata nel cuire 























tendimenti. 

T'ou. Finzi viene a_ parlare dei fatti che asvonnero a 
Raycana, cita il fatto dell'aggressione d'un. consigliere 
comune, aggressione che non fece desistoro un ballo 
‘he in quella sera aveva luogo in casa del sindaco; quela 
dell'assaseinio dell cav. Cappa, nasassinio che, non sciolso 
la lingua al Consesso comunale; nè Jo mosse a riprovare 
l'atroce misfatto, c stigmetizza con acerbe parole il con- 
tegno del Municipio, il: quale mancò al suo dovere, non 
avendo una parola di compianto por lè porere vittime e 
lasciandosi invadero dai timore che i delitti avevano su- 
‘citato nella città. 

Passando ad esaminare le causo determinati: del fatti 
che avvengono in quelle provincie, l'oratore constata che 
{n quelle popolazioni vi è alcunchè di anormale, di ron 
comune. 

Quali sono le\ cause di questo stato) di cose ? 

Giuoto a questo punto ln. Fiazi racconta come il pas- 
sato) Governo avesse par causa politica creato i sicarii 
li incaricati di assassitaro chi era ia voco di libe- 
bisogoava reagire e gli è con questo 








scopo che i ci 
opponevano altri sicari a. questi sicari ufficiali. È impos- 
sibilo. che quel passato non abbia: prodotto în quelte po- 
polazioni tun senso. moralo affatto. diverso dal comune. 

1 paesi nei quali questi mali non avvengono sono 
quelli nei quali la giustizia ‘è pronta © formo. Noî mon 
abbiamo ciò, La nostra giustizia è lenta o fiacca , essa 
incoraggia i malfattori ed intimorisce i buoni. Bisog n 
ottenere i risultati contrari. È mestieri che i tristi siano 
puniti e tremino, e che i buoni siano incuorati e tutelati. 

L'orature cita quanto avvenne s Bologoa anni or sono. 
La sola presenza di un funzionario (Magenta) energico 
ed onesto bastò per ridonare a quella città la calma 

‘eva perduta ed intimorire pochi malfattori i 
erano imposti con delitti di sangue al un'iatera 
popolazione (Approvazione a destra): 

Chiodo al ministro se crede di avere In mano messi 
miffcienti par ottenere gli stessi risultati, oppure se teme 
che lo leggi attuali non Uastino; 

Cudorma (ministro) dichiara che ora in tate le 
provincie dî Romagna regna. la più perfetta tranquillità 
© s0 vi la qualche eccezione essa. riguarda soltanto la 
pubblica sicurezza. 

So nelle provincie romane bacquero fatti. deplorevoli 
essi sono;il fritto dei Goveraî cho per lunghi anoî hanno, 
contristato/ quei: paesi, mali che non si posseno guarire 
in pochissimo tempo, 

‘A luttuoso assassinio del procuratore del Re è affatto 
estranea qualumque' passione politica ; esso è il fatto di 
un turpe assassinio, commesso peri malvagio istinto, 

Io quanto ‘alle condizioni di ‘quelle provincie fl mini- 
tro dichiara che c:rtamente l'uomo il quale Je Jibererà 
da quei, mali sarà benedetto da tuttii partiti politici. 

Un manipolo di facinorosi eî' è imposto a Ravenna e 
questa è tina rando sventura per tutti i paesî che ne 
sono colpiti. 

Il Governo non crede di avere bisogno di altri prov: 
vedimenti all'infuori di. quelli cho atanno in suo potere; 
crede che qualche provvedimento deve esser. preso, ms 
per ora non farà, nessuna. proposta, 

L'oratore dice. quindi che dirà tutta la verità. sullo 
stato delle cose, perchè lo crede Îl solo modo per 
diaro al male. 

Egli passa quindi a citare il numero dei deliti com- 
messi in quest'anno nella provincia. di Ravenna in con- 
fronto a quelli commessi nella provincia di Hologna, sta- 
a dalla quale risulta che nella prima i reati di omi- 
di grassazione, di fer:menti” ‘e di incendi delittuosi 
furono doppi di quelli della ‘ssconda, sebbene la popo- 
lazione i Ravenna sia la metà di quella di Bologna. 

Venendo n parlare. dell'assassinio del cav. Cappe, 



























































Ministro dichiara chie egli era. uno dei più ‘onesti, doi 
più integri e dei più attivi funzionari della magistratura 
italia 





Il ministro dichiara che i fatti di Raveana non sono 
inolati ed individuali; ma sono l frutto. di un'astocia. 
zione di malfattori: 0 ciò, che. conferma que i 
nione. è confermato da. una relazione accuratisvima che 
poche settimane or sono. il cav. Cappa faceva al Mini 
‘stero, e dî cui l'on. Cadorna legge parecchi brani. 

In questa relazione è desto che queste associazioni 
ron sono isolate, ma si sorreggono nelle diverse città 
‘delle Romagne per commettere i loro pravi disegaî. Vi 
è pure raccontato che tuita Ja gente del popolo è nrmata 
di stilo è di pistola, perchè quello è costume: del pese 
Îo scopo di quasto associazioni è sopra. tutto quello di 
intimidire la forza pubblica e di assicurarsi în tal modo 
Pimpauità. 

L'on. ministro; espone: poi che allorquando viene; com- 
mésso' un assassinio, il colpevole non è mai solo; attorno 
a lui vi so00 molti. aliri, i quali gli*acilitano la fuza e 
inducono in errore gli. ‘agenti dell'autorità. Si sa inoltre 
‘cho vengono distribaiti. perfino dei sussidi a coloro i 
quali per un commesso delitto dovettero rendersi la- 
titanti. 

Fra gli altri fatti il Ministro cita quello di cittadini i 
quali furono obbligati a. firmare delle cambiali. sebbono 
‘dovéssero nulla a nessuno e come fossero costretti pa: 

are, 

"Parlando dell'autorità politica di Ravenna dice che esta 
si portò in modo lodevolissimo © spiegò energia 6 corag- 
gio. Degli ultimi arresti il ministro accetta tutta la re: 
Sponsabilità. 

Una prova dell'energia spiegata da quelle autorità sta, 
nel numero degli ultimi arresti. A quest'ora 331 indivi 
dui furono sottoposti a procedura giudiziaria sotto l'im- 
putazione di associazione di mallttari. (Sensazione). 

Il Governo orede per ora sufficieate la legale repres: 
sione giudiziaria; so questa. convinzione venisse meno in 





























dello ferrvio Calabro: 


chi è alla testa del Gorerno, il Ministero non esitorebbe 
a presentarsi ala Camera ed'n farlo. dello proposte atte 
‘(giungere con altri! mezzi allo scopo di ricondurre la 
pubblica tranquilità nella provincia di Ravéona. 

Farini dico che prewdo la parola per rettificare 
corte circostanze intorno all'assassinio, dol cav. Cappa. 
‘Raccontà che il giornale l'Opinione pubblicasse la no- 
tizia di molti arresti fatti a Ravenna contemporanes> 
‘ieri ‘al momento in cui questi arresti venivano efetti- 
‘tamente cleguiti; e questa. circostanza gli prova che 
‘questi arresti farono periti senza mandato dell'autorità. 
giudiziaria © per ordine del Ministero. 

Îioratore dichiara: che la debolezza. degli impiegati 
compromette 'amtorità del Governo , la guale si lascin 
sopraffare dai malandrini. Racconta che l'anno seorso al- 
lorchè non aî voleva permettere l'esportazione dei grani 
un nfféiale con/1? nomini che accompagmva Un couvo- 
glio dil grano;. non riuscì a passare perchè un centinaio 
di donne por impedire il passaggio dei carri, volevano 
‘strapparo i fucili dî soldati. L'ufficiale , non volendo be- 
cidero delle donne, preferì di pagare la differenza. Questi 
sono, pessimi esempi che il Governo non deve tollerare, 

Molte città delle Romiagne sono senza sindaco o senza. 
municipio: A l'avenna non fanaiona la guardia nazionale 
aîtio dal 1867, eppure trova che dal 1860 Jo condizioni 
di ‘quelle provincie sono migliorate. 

Dimpstra che. relle Romagne ci è bisogno di buona 
‘atiministrazione e di buora giustizia, che se nelle itoma- 
gu nacque il sistema della violenza lo sì deve allo ut 
pitudmi del Gorerno papale, di quell Governo che im 
‘una sola settimana a Tavnna dannava 800 persone alle 
ulore, 7 alla morte; © 386 al precetto comune. Ora fi 
si tolgono alle: persone le garanzie liberali, questo 
violenze rinasceramo. L'oratoro racconta poi come i 
centurioni papali in un solo mese commisero 100 delitti 
‘di sangue sopra le pernone di cittadini clio erano in voce 
‘di liberali, Il: Governo del Papa vestiva e pagava della 
gente por uccidere i liberali. 

L'on. Farini rifà poi Ja storia delle Romagne dal 1821 
in poi, ed intenide dimostrare che il sietema di repres- 
sione proiurrà gli stessi risultati che ‘diede otto i? Go- 
verno del Papa. 

Dimostra che bisogna allargare l'istrazione, impedire 
che dal pergumo sî. predichi l'ignoranza moralizaare le 
plebi, ci vuole maggiore moralità ei pubblici funzionari. 

gli credo che il miglior modo per rialzaro) la. legge 
è quelle di.far vodere che il Guverno per Il primo le ri: 
spetta: 

11 seguito della dircassione è rinviato: 

La seduta è levata alle ore È 

Siamo assicurati cho è già. pronto il capitolato tra il 
Governo: è la Società. Cliarles per. riprendere i lavori 
.. Non mauica che la sotto- 
scrizione dello: parti continenti. (Italia). 

n gen 

Gli elettori. accorsero ferì ‘ini Torino abbastanza 
numerosi all'uraa. 

Dal risultato di alcune sezioni si può argomentare 
chela lista dei giornali liberali uscirà vittoriosa. 
Tutto al più ill dubbio può vertire su du». candidati. 


ESTERO 


















































— (Nostra corrispondenza). 

19) giugno. 
Continuano le carezze del nostro Gorerao verso l'Un- 
yramsi si può dire che la maggiore infivenza in 
ed. al loro paese è concessa 
un'autonomia che è poco meno d'un'assoluta; fadipen- 
denza. 

II console di Francia a Pesth consegnò le mis lettera 
credenziali al Gorerno di Pesth, non che a quello di 
Vieana, Inoltra si accordò la perisione n tutti gli ufficiali 
dell'esercito. di Kossuth dal 1815. 

L'Unghoria in compenso di tutto'ciò fece aleune con- 
cessioni nella quistione militare. 

L'Austria, non ostante il triste successo; del 
tarismo, non cessò ancora d' 
simo. 

Il nostro arciduca Alberto fa un'opposizione vira at 
sig. ron Beust, per aver voluto costui. servirsi di un mi. 
‘nistro troppo economo, 

Ln nuova legge militare, a_ cui feco adesione l'Unghe- 
ria, stabilisco 3 ‘anni di servizio attivo, 3 anni di ri 
2 anni ci landweh, Inoltro essa stabilisce l'obbligo per 
tutti i sudditi dell'Imperatore, senza eccezione, di servire 
nella guardia nazionale fino a 0 anni per quelli che 
non prestarono servizio nell'esercito e fino a 32 agni per 
quelli che lo prestarono. 

Il reclutamento nono per l'esercito sarà di 100,100 
uomini, cioè 65,000 dall'Anstria e 35,000 dell'Ungheri 

‘Alla laxilwche l'Uagheria contribuirà por 78 battaglioni 
di fanteria, 28 squadroni di cavalletia; cifra asohi grande 
16 si ‘considera la proporzione del contingente. 

La Jandwehc dei! due Stati sarà, posta: sotto. dae mf 
nisteri spec ali chiamati: d:W%a. difera del paese, l'uno 
ungherese a Post e l'altro cisleitano. a Vienna. 

L'esercito formante un corpo indiviso pei due. paesi 
dipenderà dal ministro della guerra di Vienna, sig. Raln. 

Moritre nell'esercito si continua ad usare îl. comando 
io lingua tedesca, nella guardia nazionale ungherese in- 
veco si userà il comando iu lingua -magiara, ciò che co- 
stituisce una grande concessione’ considerando che avvi 
nell'Ungheria 5 milioni di Magiari e 10 milioni di 
verso nazionalità. 

Si peosa di portare la cifra. dell'esercito “a 800,000 
uomini, e quella della guardia nazionale a 200,000 fra 
dieci anni : notate, fra dieci ami, perchè ora non si ha 
5l danaro per tauta gente, 

Nella tornata dei 19 di giugno il Parlamento ‘dell'A- 
lemagna settentrionale approvò ln proposta: sullo stabi- 
limento di un nuovo sistema di pesi e misure. Fu intro- 
dotto il sistema decimale. Il metro sarà la base delle 
misure di lunghezza, e il miglio tedesco sarà fissato, 
‘c0mé Distanza itineraria, a 7500 metri, La legge catrerà 
in vigore al primo di genniio del 1872. 















































Sccondo lo notizie che' Ja Corrispondenza del Nord: 
Est riceve dalla Servia furono arrestato trenta persone 





‘como complici della trama che riuscì all'assassiuio del prin- 











‘ipe Michole © in cui paro implicato seriamento Kara 
Georgevitch.. La gran maggioranza del paeso sì mostra 
sempro più favorevole al giovane Milano, di chi non pare 
ormai più dubbio l'avvenimento al trono; SÌ cr:dé a fel- 
rado che lu scupoina renderà quasi unanime îl partito 
per esso. 

A Vienna assictratio, cho 10 potonza occidentali, 
cordo colla Turchia, sosterranno fortemente la candida» 
tura di Milano, cui sola credono possibile nelle conginn- 
ture presenti. Qual Principe non lasciò ancora, com'erasi 
detto, Parigi. Egli attonde ivi il risultamanto delle doli- 
berazioni dill'aseomblea dolla Serva 


CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nustra corrisponderiza) 
Firenze, 18. giugno. 

L'interbellanza dell'onor. Finzi , incominciata 0. poco 
matico che terminata nella seduta di iefl, vale a diro e- 
‘Ssurita a un tratto se sì doveva restringere. aé fatti di 
Ravenna, ma -inesauribilo so la si avova ad allargare alle 
altre provincie del regno e sollevare a quisticai generali 
oggi venne continuata poichè così richindova l'ordine della 
discussione della. tornata : 6, appena ripresa, poco mancò 
ai troncasso senza pi 

Lo scopo di questa interpellania non poteva, nè doreva 
estero altro: il Governo ba: messi 0|spedienti Jegati di 
restaurare În sicurezza. pubblica © l'autorità dello Teggi 
nella città, provincia di Ravenna ? ovvero stima oppor= 
tuno di chiedore al Parlamento, facoltà straordinarie, ce- 
cezionali e temporarie fin:uxtanto che vi sia ricondotto l'or- 
dine pubblico proftidamente turbato, e siano fin dalle 
radici tolte. le ragioni dei fatti deplorevoli @ deplorati ? 

© mialst;o dell'interno già. aveva dichiarato che, sob- 
bene fussero) gravissime fa quella proviucia, e pericolose 
10 condizioni della sicurezza pubblica. tuttavia egli non 
30 ne egomentava; 0 confidava potervi provredere ado: 
perando i rimedi somministrati dal diritto comune; e fa- 
condo assegnamonto sopra l'energia. € In devozione dei 
suoi agenti. 

Ciò stante, nor ispettava. di certo ad alcun rappre: 
2eotanto del passe il compito di offrirgli più 
egli cliedosse od alieno lasciasse intravedere. di de 
derare; @ non sembrava ci fossero altro ragioni di con- 
tinuaro una discussione (cho oramai non avera scopo re: 
zano, 

Coel jafatti parce casore al Donati, n cul oggi toccava 
parlare pol primo, e che riputò converiente rinunciarii, 
pecocelis Grama! Venisso mono ogni! ragione (di agitare 
‘movellamurte si gustione già risoluta 









































Ma se dificita rispetto allo, scolo che i propo- 
nova raggiunzore, restano ancora nassî cose a dirsi in. 
torno allo condisioni morali di quelle popolazioni, sog- 
giunso il gen. Pix/o; non fu manifestata tutta; quanta la 
verità, la quale è veceasario, ora più cho mai, si. palesi 

Pertanto ai de:e:uvinò la discussione proseguisso e si 
ascoltassera quielle: maggiori e più eclietto parole di, ve- 








quanto già avessero detto il Finzi, il Cadorna, 1 

6.00 qualcora aggiunte, del: proprio, fa il dubbio, îl t 
more che il Governo si lusingasse. troppo loggermerte 
di ripirare e rimediare 8 mali tanto. profondi e gravi 
colle leggi ordinaxie, co' magistrati pensierosi de' pericoli 
che correrano; con. popolazioni rese inerti dallo. ago- 
mento. 

Nè giovò gràm cosa alla discoperta. della verità, che 
si auduva ricercando, il discorso; del Crispi, cho ti di 
Jungò inutilmente ja: considerazioni legali relativo a' pro- 
cedimenti del Governo, nelle diverso provincie, a' tempi 
presenti è a'tempi pasti; che. combaiteltà bpiaioni e 
iatendimetiti hoo manifestati ds. vorun rappresentaute 
del paese 0 dal Miuistero, di ricorrere cioè a provvedi: 
menti eccezionali; che. infine perorò la: causa del diritto 
coniune, da osservarsi, da applicarsi, ora e sempre, pei- 
bè colle disposisicui ed-lge n0o si riesce mai, per logica 
2 ferrea nocessità, delle cose ro son 
dello popolazioni fuor. della legge. 

E dopo di Iui prendendo a_parlaro il Berti non pro- 
nunziò neppur egli cose. nuovissimo; bensi parlò il lio- 
aggio del buon senso, cho era per l'appunto quello 
ho restava ad udirsi. A ‘che, egli disco; chiamate in 
campo ad ognl traito Il Governo? e con quale ragione? 
Esso non ha diritto di procedere in alcuno provincie di 
vorsamonto da quello che non fa nelle altre; e so ri si 
attentaste, voî pei primi o imputereste di arbitrio, di 
illegalità. So pertanto arviene che in taluno città © pro- 
vincie, govoraaado là colle normo e colle leggi medesime 
cho va applicando dovunque, si. rincontrì fu condizioni 

lissimo ‘d'ogal maniera 6 trovi impedimenti è 
cho altrovo non sono, epperciò non vi consegua 
fratti che in altri luoghi non gli. vengono mono, 
sarà di esso solo la colpa, o non delle condizioni speciali 
di quella popolazione? 

Or bene, le condizioni di Ravenna e di alcane parti 
delle Romagno 300 forse simili a quelle delle altre pro- 
vincie ? È di esse n cuî il debito studiate © procurare 
principalaento il rimedio ? AI Gorerna 0 alle cittadinanze? 
Al Governo, la cui opera non è efficace se. oa quando 
ha cooperatrice la risoluta volontà e l'aslone della citta. 
dinanzo; ovvero a questa che con semplici e aperta di 
mostrazioni desuoi intendimenti è formi rropositi var- 
robbe più che gli atti del Governo, più che la forza delle 
leggi? I Raventati fino n qui now fecero nulla, non aîa- 
rono tampoco protestara tacitamente contro l'ultimo né- 
fando assassinio, cuoranilo colla loro presenza il funebre 
corteo della salma; dell'ucciso. procuratore del Re; e si 
lagnano del Gorerno ?:S lagaino invece di ne medesimi 
ai vergognino delle loro sctte segrete in tempi di plenis 
sima libertà; 0 provvedino ai casi loro poichè questo è 
voramento il caso di ripetere da sè la prima, la vera, la 
più efficace propri: salute. 

Questo franco e schietto parlare, ché il generale Bizio 
lodò grandemente sto diritto di prendere 
parte alla discusaivuo, poichè dire diversamente non vo: 
lova © dic meglio von poteva , persuase; la Camera n 


chiuiere upa disorssione, da cui non aveva a sperare 
fritto ‘maggiore. 


Te erano proposti due ordini del 
© di aliri della siuistra, pel quale si di: 






































































0 del Crispi 
rava cho nelle 





datvero; l'altro del Finzi, con cul , udite lo spiegazioni 
© le intenzioni dell Ministero, sì prendeva atto della co- 
stui risolazione di volore riuscite con' opere efficaci a ro- 
staurare a Ravenna la sicarezza pubblica; il che era pa 
rimenti inutile constatare. 

Ma poichè in qualche modo si aveva purea con 
‘dere, al presselso: questo secondo ordine: del giorno, e, 
dopo un violento. altorcare, per. non dir peggio, fra il 

Îinz! 6 taluni! della sinistra per una dichiarazione. del 
la della Camera, 








primo, che avrà forse seguito fior del 
si approrò, 
— e 

Ci scrivono 

Fivenze, AB! giugno. — 

I negoziati per una operazioni: relativa ni beni 
erclesiasiici sono oramai riusciti a vuoto, senza $pe- 
ranza che possano! essere: per Jugo tempo ripresi: 
li Gambray  Digny ne avrebbe anzi smesso, per ora 
interamente il pensiero. 

Per contro l'affare dei tabacchi è combinato, ed 
io | posso darvene ja notizia positiva. L'operazione è 
‘asstnta dal Credito mobiliare sussidiato da banchieri 
© Stabilimenti stranieri, i quali però figurerebbero 
soltanto ja accomandita, La base essenziale del con- 
trattò consiste in ‘una grossa anticipazione: quod 
erat in'votis! Però la sostanza dell'accordo che è 
una amministrazione cointeressata, nella quale le 
‘spese ‘e lo spaccio sarebbero, a carico della Sucietà, 
salvo al Governo una' compertecipazione fissa negli 
ulili, non sembra guari vantaggiosa al tesoro; se è 
vero quanto, mi sì dice, chie cioè essa abbia suscitato 
viva opposizione per parte del Bennati, direttore ge- 
‘nerale delle R. gobelle, © persona competentissima 
în siffatta: mater 

La rapida: visita fatta dal Rudin) alla capitale non 
si connette soltanto, come fa affermato dai giornali, 
colla sorda agitazione che si manifesta in; Napoli. 
di cui vi tenui in altra mia discorso. Il Go 
volle consultare l’ex-sindaco e l'ex-prefetto 
lermo sulla ‘opportunità di accordare al Medici que- 
gli ampii poteri civili e militari, sull'intera isola di 
Sicilia! che' gli si vollero attribuire.  Siffatta misura 
è oramai un fatto compiuto. Però, siccome la, cosa 
incontrò ed incontra série riluttunze: presso taluno 
dei membri del Gabinetto, ‘si. volle. avvalorare. il 
volo della maggioranza col parere di persona: così 
competente come il Rudini, Mi (sì afferima infatti 
‘come quest’ultimo diede al divisato provvedimento 
‘in’ voto. favorevole: 






















































Leggiamo nelle. Libertà 
iti d'Inghilterra d'Italia ©. di Prussia a 
ranno fra breve presso il sig. Moustier per 
cordo l'organizzazione della_ Com- 

sorvegliare le. finanze 
del Bey di Tunisi, conformemente alla domanda del Go- 
verno francesa sccettata dal 


DISPACCI ELETTRICI PRI 
(Ayenzia Stefani) 
Belgrado, AB giugno. 
11 Giornale Ufficivle: constata che tutte fe potenze 
gnranti sone pertettamente d'accordo | nel voler la- 
Sciara alla Serbia piena libertà nell'eleggere il! suo 
futuro sovrano. 




















ATI 








del principe Michele fece. sospettare. che l’ele- 
zione del suo successore potesse dar luogo a nuove 
‘nplicazioni; in Orienta; ima che ora questo timore 
è pienamente cessito. Aggiunge che iulle lé po 
Lenze, compresavi la Turchia, sonosi messe _d’ac- 
cordo nel riguardare l'assestamento degli alfai ella 
Sarbia come ‘nina quostione; puramente riterna e chi 
perciò decisero 100 Incagliare” menomiment, ll 

ri delli Serb'a nella scolta del nuovo principe. 

ll Ree la Reziva di Prussia si rocheranno at 
Emts al principio del prossimo. luglio, Il He ‘para 
di poter. assistore all'inaugurizione del monumerito 
di Lutero; 

I Sovrani del Wurlemberg, Baden e Assia sono 
attesi! a Worms. 

_ll Meiehstag votò l'imprestito p:r la msrina e il 
bilancio federale. 









Aja, 18 giugno, 

Dopo le spiegazioni dite da Thorbike, ie inter= 
pellanze Hotrders. ehbero termine senza alcuo 
sultato. 





Parigi, 48 giugno. 
ll Monitewm annunzia essere. stat sottoscritto il 
9 giugno ‘a Costaoticopoli; un protocello che regola 
le condizioni ‘colle quali i sudditi francesi potranno 
esercilbre' in Turchia il diritto/di proprietà. 
‘Altro da. Berlino, AB giugno. 
La Gossetta: del. Nord assicura che furono seque: 
strati a Landek alcuni documenti che dimostrano 
che 11 Re d'Annover ed il conte Platen.sono ispira- 
tori di tutte le agitazioni degli Annoveresi. Uus let- 
tera di Platen propone una conlederazione di. tutti 
i piccoli Stati colla Francia per schiacciare la 
Prussia. 
Parigi, 49) giugno. 
Venne ; pubblicato un decreto; il: quale. subiliice 
che le anticlie. monete: d'argento del valore di due 
franchi, un franco, 25 cent. e 20 cenleumi rasse- 
raono ‘di avere (corso legale e forzato dal: 4° del 
prossimo ottobre, Esse saranno ricevute nelle caste 
pubbliche fino a tutto îl corrente: anno. 
Suez, 48 giupno. 
Arrivarono qui Napier, Staveley e Cameron. 
Berlino, 49 giugno. 
Domani cil Re chiuderà l’attuale sesioce del 
‘Reichstag. 





Londra, 49 giugno. 
Camera. dei lordi, — Fu letto per la; prima volta 
îl 642 sulla Chiesa d'Irianda; la seconda. lettura del 
medesimo è fissata per giovedì: venturo. 
Grey e il lord cancelliere annuoziano che na pro- 
portamno il rigetto, 





RETTIFICAZIONE. 

Nell'annumzio della Sorietà 
rate meridionali , portante l'inserzio 
obbligazioni use nella prima estrazione , incerta 
4 pugina del o. [61 della, Gazcetta: Piemontese, devosi 
rettilicare la 7°* cilra dell'ultima colonna , cioé a vece 
di 211,150 sì legga 411,149; nella ripetizione dello stesso 
‘annunzio nei an. 162 0 IC8. di questo stosso giornale, 
ima coloana devesi leggere 14085 

fra, stess colouma, 211,1 
























è 
aveco di 211,Î90. 





rità cho il Bixi 





amet 


Notizie 





Zommerciali 





% Trerino, 18 giuguo.— Cereali. — Egli 
è da lungo tempo invero che non: teniamo 
discorso del probabile andamento deî prezzi 
dei cervali nell'avvenire. 

Ma în sl delicato argomento tanti s0n0 gli 
elementi da tenere in conto, così molteplici 
sono le, notizie che bisogna aver, presenti ad 
un tempo, che per quanto studio ed utten- 

3° zione-alibiamo posto al riguardo, appena ora 

possiamo comincinro n furmarci, una qualche 
idea al proposito. 

Lo notizie del raccolto in Italia sono buone 
in generale. Nel Piemonte! îl raccolto sarà 
migliore dell’anno scorso; eguale all'anno pas- 
ato, cioè buono, quello di Lombardia 0) dei 
ducati, alquanto inferiore nol Bolognese, e 
buono in ‘Toscana; stupendo nell'Italia. meri- 
dionalo ad essenzialmeate in Sicilia ore l'anno 
scorso si avera avuto. fallanza; buono infibe 
in Sardsgua. Non ostanto_la grande esporta- 
ziono assai foruiti i magazzini essenzialmente 
di Padova, Rovigo e delle Puglie, cosicchè 
l'esportazione nell'anno prossimo, potrà pren- 
dero, ove vi sia la richiesta, graudissimo pro- 
porziodi. 

Tn Francia il raccolto sî presenta pur bene 
in complesso, ma ora. però le notizie non 
continuano più nel'ot:imismo i qualche giorno 
fa. Nella Provenza ove già ni foce il taglio il 

] prodotto è minore di quello dell'ano scorso; 
"0 in alici siti i lamenta la siccità, Inoltre oc- 
corre osservare che por più di mezza Ìn Fran: 
cia il frumento comincia sppena ora ad essere 
in fiore qualche pioggia o nebbia può. re- 
carvi ancora gravi danni. 

Ta Ispagua il raccolto ai annunzia medioore: 

In Inghilterra buono; quantunque como per 
il Nord della Francia ancor soggeito a gravi 
pericoli. 

In Germania. pure mediocre il raccolto 
atanto la siccità. 

Ja Turchia ottimo l'aspetto dello. campa- 
que, ubertoso, il raccolto. 

Questo d'il riassunto delle notizie clio ab: 
biamo, Mancano nel quadro lo notizie. d'Un- 
gheria © di Russia, 

Però qualunquo' esse sieno noi crediamo 
cho in vista dell'esaurimonto, deî’ magazzini 
in Fraucia, Inghilterra, Spagna ed Alemagna 
Avremo per ora una ripresa nel prezzi , 
più ‘o meno considerevole, ripresa che già fn 
d'ora. fu segnalata a' Londra ove il 18 corr. il 
frumento aumentò di un scelliao sia sul di 
sponibile ,, sia sul viaggiante; in Francia i 

































ol altri fossero per prufirire. 











prezzi si ragionano da Jiro 36 1a 40 per 
quintale. 

L'‘inica cosa che pesa sul morcato si è la 
piazza di Marsiglia ovo îl deposito necende a 
110,000! quintali ‘e continùi «ono gii arrivi 
dall'Oriente e dall'Italia. 

Questo deposito scema Jentamenta poichè 
ciascuno. vive alla. giornata, ma. però bea può 
avvenire che esauriti affatto ad in tempo solo, 
molti depositi interni le domande ri affollino 
di nuovo a Marsiglia e producano un ‘subi- 
taneo aumento. 

È Ja piazza di Marsiglia adunigue che /oc- 
corre sorvegliare, Noi lo faremo per nostra 
parto. 























CITTA' DI PINEROLO. — pavazi ei nozzort 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni, 
Mercato del giorno 17 giugno 1868. 

Qualità superiori da L. $1 a 86 — Comuni 
da La 70 a 80 — Inferiori da L. 40 2.67. — 
Prezzo medio liro 69 60. — Quantità, miria: 
grammi d2. 

(Ultimo bollettino). 








CANTA DI COMMERCIO ND ARTI DI TORNO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 48 giuguo 1868. 
Organzino coli’ 
Trama EI 
Greggia a 3® 
Articoli diverni > >, @ 

Toi Îl 85555 
Totale nel mese a tatt'oggi colli n. 179. 














Borsa di Firenge del 48 giugno 4868, 


Rendita lettera — Bay 
Denaro, — 5597 
Oro! lettera — 2166 
Denaro — gi 
Londra lettera a tro med 27 — 
Denaro — 26.90 


Francia lettera: (a vista) — 10778 
Denaro (a vista) — 107518 





BORSA: DI PARIGI — 1$ giugno 1868,” 


( Dispaccio speciale ) 

Corso di chiusura fine mese; 
Giorno 

precedente 

Consolidati Inglei -—_L. 978 
1.010 Francoso =; n 7017 
6 019 lialinzo » 5340 
As. dal Cred. mob. Italiano » — — 
tà. Francoso » aio 


loggi stauno tutti | wezzi necessari a ristabilire la trap- 
Cominciò il Dowwi, cho non disse nicote di più di | quillità bolla città di Raveana: i quale era superfluo 





La: Currispondenza 


Azioni delle. ferrovie 





Vittorio Emanuele Li 4-47 
Lombarde 39 ns 
Romane cea 





Parigi, 18. (notte). 

Situazione della, Banco. — Aumento ne 
‘btumerario milioni 7, nel. portefoglio 2 13, nei 
bigliutti 5 9110, nel tesoro 1 , nei conti par- 
ticolaci 2/9j1l — Diminuzione nelle autici- 
pazioni 111. 

Borsa di Milano — 17 giigio 1868. 

La Rendita esordì piuttosto ferma a 57 9 
pronta e 67 40 fio corrente, ia col. progre- 
dito della giornata. andò leggormente miglio- 
raudo per toocare 57 48 circo pronta e 57 
7 IL? fino corrente; corsî che si. mantennero 


anche dopo l'arrivo del corso. d'apertura di 
Parigi a prozzo invariato. 


Il Prestito era più debole ed in partita 
trovavasi a 74 90 pronto, 


Le Demaniali sì tinnero sempre ataziona- 
dla AR n 691, 


Le azioni Meridionali erano nominali n 297 
le relative obbligazioni a Mii. 

1 #0 franchi per diversi bisogni di spedi- 
zioni furono pagati da 21 66 a 21.67, e chiu- 
sero deboli a 21 66, Il Francia ben soste. 
tuto dai produttori con. pretese di rialzo, fu 
ceduto da 18 1110 a 147/14 a vista, ed il 
Londra da 27 18/2 26.95 a tre mesì. Il Vienna 
240.0 tre mesi 

Alla sera per la notizia sparsasi cho il mi- 
nistro presenti doman alla Camera il progetto 
di legge per la cessione del monopolio dei ta- 
‘bachi ad una Sociotà industriale, la Rendita 
‘domandata a 57 80 fine mese, fu spinta a 6795. 





























‘Milano, 17 giugno. — Sete, — A tutt'oggi 
quasi nulli. trovasi disponibilo in greggie, 
forse în causa del fuora ignoto costo di fla- 
tura, ed anche per In buona opinione in cui 

‘mantiene l'articolo. I: nostri Alandieri non 
‘avendo timori per l'annata in corso, non Yo- 
‘gliono: precipitare le vendite, Inoltre. il rile» 
vante scarto di bozzoli che viene. filato pel 
primo a scanso di danni, ritarda la filatura 
delle buone greggie. 

‘Anche le seto Asiatiche. ebbero ricerche o 
watiî lotti dî greggio ai Ghinesi che Bengalesi 
© Giapponesi si vendettero a pressi pure so: 
‘tenuti; Anche le lavorate: si  domandarono, 
specialmente alcuni titoli, Giapponesi e Ben: 
palesi, che sono scarsissimi sulla nostra piazza 
‘Alcuni lotti di orgapzini Bengalesi buoni cor- 
reati 26132 si collocarono + L. 105, oro: 

Lo trumo Chinesi, che sono più abbondea» 

















ROTTI FIORITE POSTE AI 


ti, uom si ricerearono (Ste). 

















Berlino, A8 giugno, 
provinciale dice che l'ussassi= 














MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 
10. = Un 
tin scemato alsuanto l'impartanza del mercato 
ordinario. Tuttavi in questa settimana si 0- 
però qualche vendita d'importanza. special- 
tnente in frumeato, sempre a prezzi in ribusso 
tanto su questo, prodotto como sugli altri ge 
neri, promettoado la campagna în generale 
un abbondante raccolto. 
Eccori dunque il solito listino delle rendite 
© dei pressi 
4000 dop.decal. Frumento L.21 50 l'ettolitro 
3500, Barbarito , 1340 iù 
2800, Meli 31685 id. 
1000, Riso BET 
Pane 11° qualità L.. 0/48 0 chilogr. 
— 2hidom n 04 did 
— didom , 040 jd 
= A (bruno), 099 id 
Pasto 1° qualità, 0 68 id. 
— fidem , 060 dd 
— ordinario x 047 iù 
— uso di Genova, 1982 id. 
Camedi vitello n 1 SU 
— bue, 18% 
— rottamo , 143 did 
























Camera di Commereio ed Arti 
nOESA DI FORINO 
19 giugno, 1868, — Fondi’ pabbliet, 
Consolidato 019, Contratti del mattinoin com. 
23 60/Gn 60 60 50 Sù LO (55 55) 55 65 
70 70 60 (55 05). 
Corso legale 55 57 118. 


Prentito Nazionale 1466 Ep, @j0. 0. d. mi ine 


G. 75.75 10 30. P-175 50 50 50. 


Obbligazioni demaniali. C. del ‘m. in con. 


ui 





(ECT 


199 50 122 122/122 76. 


Cartelle. dol Credito Fondiario 8. Paolo. C. d 


m. in 0. 494 50. 


Obù. delle fer. di Pinerolo: C. d. m. inc. 


169, 
Pozza da L. 





oro L. 91 GI a #1 62. 


‘Azioni Banco Sconto e Sete, C. del'm. in e 
122 122/122 192.95 122 37 fit 122 t0 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendila , corso legale aumento 
cent. 30 sulla borsa precedente. 


La carta da pagare è sata assai; l'ultimo 
atto della liquidazione dell'Italiano a Parigi 





Rixzoni Manco gerente. 


TETITE ID. RI CODA ie I AT tc II CZ 


{ scotire a parlare; le ricopra di ieri haono 


prodotto un nuovo rialzo, nò pare che' questo 


lenza (dolla rendita dei bozzoli | abbia detta la sua ultima parula. 


Col. riprender: favore della: Rendita anche 
lo: Obbligazioni meridionali hanno avuto delle 
ricerche a. contanti. abbastanza correiti. Lo 
stesso succedò delle Azioni di dette: ferrovie 
dopo l'annunzio del pagamento, degl'interessi 
sul capitale e sui dividendi arretrati. 

La nostra Borsa, d'oggi apri piuttosto titu- 
taate, ma Ta fermezza prevalse bentosto, con- 
tratisadosi la Rendita a contanti a_ 55/55 e 
55 60, e per Eno mese a 55 75, 56 68, 

Molto te: furono le Demaniali 0 lo 
Obbligazioni Merfiionali; lo prime. valerano 
423, le seconde 147. 

Prestito naz. circa le 75 25. 

Banca 1610, 16 

Banco Sconto, 129. 

Ecclesinatici 41 25. 

‘Oro piuttosto fermo a 21 58, 21 60, 














Borsa di Genova — 18 giugno 1868. 
Alla nostra Borsa d’ oggi la. Rendita ita- 

lina nlcontrattò da 15.19. 55 40 per con 

tanti, e da 55 25 55 53 per fine mese, 

Il Prestito Nazionale si contrattò a lire 
75.2 112 per fine mese. 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
negoziate a liro 1616 per contanti e I6lY 
‘per fine mese, restarono chieste n 1640 e (25, 

Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
liaro a 308. 

Demaniali a 429. 

Francia breve offerto a 108; chiesta » 
107/18 Londra a visa 97 22, a te mesi 


Lo moneto da venti lire si negoriarano, s 
Niro 21 58-60. 

















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
telegrafiche. 





ranzzo pai soxsoLi. — Noti 
te 


‘dal. a Lodi. 
Mercato! dell 19) giugno. 


Casalo 95 80 79 60 59.4 20 
Gora 90/105 ‘7089 35.66 401 
Cuneo 30.100 6179-40 60 3770 
Ivrea # 95. 6575 di 60 20 
‘Mondo 79 95 7678 5075 150 
Nori 80/100 6575, 45/60 460 


Saluzzo TA 95 5079 godo 150 
112 gu 8970 696 250 
#1 98 6iso 3060 200 
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Balbo (oro 8 118) — Opera IL 
Meieitreilo — Ballo IL piatto in 
fermate, 

Rifiert (ore È 18) Opera Lucia 

im or 
lo Milano (ore 5) — La 

PE nale Cape 

esporrà: Il povero fornaretto: 

Nviove Tentro delle Ma- 
rionette artintiche ; Corso 
di Pinzca d'armi; accanto al teatro 
“Notà — Questa nera alle ore/7 113 
rappresenta: IL blentissimo cavic- 
chio d'oro =— Ballo Gininaicia nata 
dall'ovo © cresciuto nella barbera: 





























Piccolo alloggio vete si 


don galleria Coperta da affittaro al 

i glo l'e tore preti 

Corso del:Re) N. 6:piùno f". Visi 

Hi dalle ore' 18 alle:$ pomeridiane. 
i 


N. BIANCO E 0. 
BANCHIERI 
‘via Sì Tonyhiaso, N: 10 
a delle eb- 
DISENSRI Wi Miano per 
concorrere all'estrazione 
del 4° luglio prossimo a 
Ure 1 caduni 
}rimo Premio I. 100,000 
6 


Associazione Bacologica 
l D' CARLO ORIO 
è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 
me-Bachi pel 1869. 
XII ANNO D'ESERCIZIO 


1 semi recati dal D Orio che già 

eibero alle prove: precoci splendidi 

Figultati finno altrettanto buona prova 
levamento ia corso. 

Le sottoscrizioni, a termini del 
Proffratitae 6 febbraio, ni ricevano 
in ‘Torino presso la Banca_Fratdli 
Nigra, e presso il sig. Francesco 
Prandi; via Milano, N. 30. SII 


Tncanto volontario 
per cessazione vera di commercio. 
Giovedì 18. corrente e successi 
Repeeeni 
o'tappezziere di Porcelli suiccossore 
‘Robotti in Torino, Piazza S. Carlo, 
UO i pari 30/6, eletporanno 
Menta SS ino dei. publ da 
SIN tte quant, di lbgna mobili 
ret 
tarlo guaraitaro inc ottone. ed altro 
relativo all'arte del tappezziere, lotto 
per lotto al miglior offerente e per 

‘pronti contanti; 
Gio. Angelo Chiantore 
ara Estimatore giurato, 


Farmacia Cerruti, via Po, 90 


PASTIGLIE = CAMOMILLA 


Talmanto per eccellenza 


La camomilla usata sotto questa 
Soria, ‘presenta ‘tutti i vantaggi, 
quando questa contengano tutti pi 
cipli attivi di essa, sia per gli effetti 
che perla comodità d'usarne. 
Scatola L. 120. 
Acqua di Camomilla Coppia 

251 Boccotta cent, 60. 


di campagna da affittare 

Casa Se verte Giara 
, Borgata della Buffa. — Réccpito ai 
‘proprietari, via Oporto, N. 15, piano 
2°, uscio a destra. 2606. 




























































per Ta fan da mer 
Da affittare tx ‘ife a nes 
camere, civilmente. mobigliate, con 
vista in Doragrossa, vin Siccardi ; 


N. 2, piano 3*, recapito Viarengo, 
sui SENESE 
PE Er, 
al 1° di ottobre p. 
Da affittare ti magic o 
camere cantina 6 rottoietto iu vis 
TAR RL , N. 19, al terzo piano, 
5 











Da affittare al presente 
er uo di campagna 
lo alloggio mobigtiato compo- 
ato di quattro membri, cioè (uo ca- 
pere, ‘salotto e cucina, siti al Livgotto 
(fuori Porta Nuova), colla cnmodità 
dell'Omnibus; recapito;alla Scgroteria 
di questo Giornale. 


AVVISO 


er cupa deli Direzione elle 
rovie dell'Alta Italia è stata testà 
tizia a agi ciale 
delle tarife generali @ Speciali ip vi 
gore pei trasporti & piccola Velotità, 
Sa niente scillto mil 

o inizi eine 
altre ‘amministrazioni. i 
"Tala Cile (ente e (lume 
QX HIS page fon Valle 
io i 

alia a) prezzo di 10 "ya SOTA 
"Ai librai ed'acoloro; ché ne cqti- 
stiro atto prog e i 
srt Smporto tou minore di La Sl 
4 ‘oncessò lo sconto del 10 per bit 
0 del 20. (0/0 'sulla somma ecco. 
dogto lo dette L 50, sio 






































NELLA FARMACIA CENTRALE (già Depanis) 


inci Tardeeo, Piazza S. Carlo, Torino, totan n 
‘medicinali esperimientate da più chini col più felice successo. 
urativo del sangue — Coll! 
‘che jodiirata. ‘Eficacissfnio: per gui 
etheti; serofole, ‘etc. T'utti i madict poi lo 
cho; recenti’ fecbadario, L.:10 @MRiWi i 
Infezione Cottla, guarisce in pochi giorni gli scoli recenti o cronici 
senza dabio e senza rimedii interni, come il copabi 
difficile a digerirsi. Ch 3 dai a 
Pillolé Richard jet ristorare lo forse o dar nuova vitalità alle per. 
some ch fiano: soMireo(atche, lavori, occupazioni; analori malattie eravi 
0 cho Golfrono attacchi di nervi, ecc: — Prezzo della scatola 1.018: Franco 


Uovanisi le seguenti ape 





sonda di Salsaparigifi sì wem- 
le malattie della pelle!, come 


‘resrivono nelle malate pale |\SHrati di comparire legalmente n) 


Antonio Simoni alli è di Tullo pro: 
sala” 

mercio; per. deliborarò sulla: formia» 
zione del concofdàto, 


» cubibe | èce., sempre 


ln Farmacia trovansi Gitto le migliori qualità di @MA di | | GIUDICIO DI GRADU, 
Soul meriuzzo, le vere pastiglie americane Pater- 
glese , Rob Laffectenr, 
no per facilitàre la monatruazione © 


iitati tanto nazionali che cateri. 


fegato di merluzzo, 
801, Gralnk santé, 
Setroppo Fe 
anediî specifici i più acer 


VERO ETERE DI MENTA 


Boccetto di 110 Bibite, aL, 1 0 caduna, — Si'crorda sconto ai riven- 
— Fabbricato nel nuovo nogozio 








inter ssse, che sull'instanza delli Asilo 
anfantite di Trino, Gi 





fa Jacob Grazie 
A {ona pure di Vercelli o Lanteri 


n +0 TEICCI e ©. confertieri © 
0, N54, vicino Ala Chga dl'Amuaziat, Torino. 











(Anno VIII) 5T-VINCENT (Valle d'Aosta) 
CASA DI SANITÀ CON STABILIMENTO IDROTERAPICO. 
APERTURA 10 GIUGNO 
Cura dello ACQUE di St-VINCENT IDROPATICA ELETTRICA 

SITA 
lero L. @ 50 © 150. 


Dirigersi in Torino al Medico Direttore dottore Chrletti cavaliere 
Vittore, via Provvidenza, N. 40, ed alla farmacia Roggero , piazza San 
Quintino, —— La St-Vincent, allo Stabilimento. S 


PRIMO PREMIO L. 100,000 


Na L. 1.25 per concorrere all'Estrazione del 1 lugli 
ali aL. è — Obbligazioni definitive aL di 
Giovanni Pioda agente di cambio, ria Finanze, N 
si iicarica puro di trasmettere'alla sede del Banco in Milano per la 
di 16 dei Titoli Interimali di tutti i prestiti emessi dal Banco 





Prezzo giorn 








‘Torino, il quale 








Seme Bachi per il 1869 


Ditta CIVETTA e CREMONA contiuua ad accettaro. commis. 
per cartoni annuali verdi del Giappone, fino: n tutto giugno, coll'anti- 

i per ogni caratura di 4 cartoni © residuo prezzo alla 
dirigano lè domande alla stosca Ditta in S, Stefano Belbo 
nei Comuni dei suoi incaricati, ed in Torino presso la Banca signori fra' 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col denefisio d'inventario 

Con atto ricevuto dal cancelliere 
yretura. di Dora “ia Torino; fn 
iggio 1868, i sig. Bone. 
ventura Camilo Pautas del fu ‘io: 
‘vanni Battista residente a San ‘gruuro 
ineso, dichiarò (di acce*sare ‘non 
altrimenti che col bercacio dell'in- 
la sua sorella 
Anna Pautss Vedova. di Giusep] 

miorta in Torino il 
% con testamento Tl stesso 
Hume A] gio Tervpso 


SUBASTA ‘i GRADUAZIONE 


Fall'stanza dei sig. Giusoppo Au 
o Gandolfi Ta sig. dottore n me: 
cina ® chirurgia. Giacomo di resi: 
denza in Chiusa Pesio, od a pre 
di Matifreddi Guglielmo ‘fa Michele 
dello stesso luogo. di 
con sentenza 18 
sato il tribunalo civile è: correzio; 
nale di Cuneo, autorizzò la av, 

escritti © design, 





Chia Pesio i % uo distinti lotti; di 
ompasto ii castagueto; 
"gono. Canavero, quasi spopo: 

‘mappa ni mn: 9979, 











za campo alle Vigne, in mappa 
510, ptata quest'ultima è 
possessore signor 

di Chiusa di Pesio 
predotta, sotto 16 Ivi accennate cor: 
Faz, ordinò al i 
formare por detta subasta l'opportuno 
Sento 
dizio di graduazione: pella. distribu: 
eng da det: sab 

[clegò il sig. giudice avv. 
Boberto Beltsiti. all'istruzione di 
medesimo, ed ingiunss i creditori in- 
scritti di depositare. sila. cancellr 
del tribunale le loro domande di co 
locazione motivate e corredate dei 
reletivi documenti fra (il. termine di 


Tu seguito, all'aumento, del. 
smessa dal' terzo 

‘cavi. Giuseppe Mocl 

in Torivo, al pres: 





Lo per cui. i ‘lotti 


pubastati ad Antonio 









‘Ueliberati a Giuseppe Benso 
Corio, di L. 400 per il lotto 1° e di 
100° per il lotto 2°, ‘all'udienza del 














lo di Torino del 18! Tu- 





ci beni stessi in due ot 
del prezzo ofertz; nel fatto. aumento 
di Li 467 veri lotto 1% e di'L:117 
(già 9%), € saranno venduti 

alle condizioni di'cui nel nuovo bando | E con successiva. ordinanza 18 
pell'incanto' di detti 

isaata. l'udienza dello 


Torio, 9 giugno 1808, 
no, Giugno 1008, lè dol 12 agosto pros: 


P. Giosseraio sost. Machiorletti. 













ACCETTAZIONE DEREDITÀ | gipo 1° giugno 1508. 


col beneficio d'inventario 
maggio 1868 passato 
nella” cancelleria. d 
‘Borgonuovo, la signora 0) 
staing Yedora del sig. commendatore 
Gionnni Francesco" Slarhieu console 
generale in ritiro tanto in proprio 
che come madre e legittima ammini- 
stratrico dei suoi figli muori. Leone 
ichiarò di non fa- 
tendore di assunore se non col, bo- 
ueficio dell'inventario la qualità di 
edo del predetto defunto comme: 








‘AZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio dell’inventaro 
5 corrente mese, rioe- 
vuto/ Viara vice-cancelliere presso la 
pretura: di Biella, la signora. Mario: 
lina Canora vedova Rebora accetta 
nell'interesse dei suoi figli minori Re- 
bora Giuseppe; Carolina, Maria, An- 
sette ed Eugegia tutti” residenti 
Biella l'eredità col beneficio: delli 
youtario del: Hapettivo marito. e pa- 
. Rebora Gorolamo, fu Giu: 
séppo deceduto.iu Biella il 28 maggio 



















0 Soflu Mathicù, 











ida tstumouto Îi ‘questa città € 


} Biella, 19 giugno 1808. 
di Uetta pretira 


Viara Bartolomeo vico-cancs 


FALLDIENTO 
nico, già. banchiere 
in Torino, via Nuoca, num. 1). 
lo di commercio di To- 
rino con sentenza delli 
mese, ha dichiarato il: fallimento di 
detto: Beriola Domenico, la ordinato 
l'apposizione iui sig 
abitazione © di commercio 
o, ha nominato sindaci. tem- 
pormi li ‘sigg. avv. Giuseppe Dos: 
Galleanio. domiciliati ia 
Torino, eù ha fissato la inculzione aî 
tri di comparire per la no 
ivi Alla ‘presenza 
del giulice. delegato alla procedura 
‘ig, Gaetano Stallo alli 30 del. cor- 
rente mese, allo ore  vespertine, i 
ima: sala dello stesso tribunale. 





il IS apo pe pi 
‘Turitio orgonuoyo, A' giugno 1868, 
Not. ©; Rognoni cane, 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
cal beneficio d'inventario. 
Con atto ricavato. dal cancelliere 

Dora in Torivo, in 
data 28. maggio ‘1808, il Direttore 
della Piccola Qasa dell 
videnga stabilita in ‘Torito, dichiarò 
di acobstace; hon altrimenti che. cal 
be.efiio dell'inventiro; l'eredità 
iciata del commendatore 

op (del fu Gaudenzio, morto in 
Torino il 7 gennaio 1868, con. testa: 
meuto segreto in data 3 ottobre 1885 
pesto con atto; $ gennaio, 1868, a 


dicio di gradi x 
busiono del prezzo ricavaudo, e de: 
legato i 

l'istruzione d 

















329 NED FALLIMENTO, 
della: Società anonima della ferrovia 


G'Cacalli fra Settimo Torinese € 





in 2vrino, cia' Bar 


Sì avvisano li creditori, anmesii © 
giurati di comparire legalmente; ala 


joe 








‘oro 2 vespertine; it una 
i questo; tritumale, di; com 





Torino, ® giugno 1868. 
Avv. Massarola vice-cario. 


TONI 





x CÈ Pubbl.) 
Si fa e 


Lo a chimtio ossa averti 








seppe: sro] 
Rendditto Fox di "rino, ‘Araves Elia 
di Vercell, Treves 





Getulio quale curatora 
giacento del fa Mi 
frodi di Trino, l'llimo sig: presidente 
dol tribunale civile. di Vercelli con 
sua ordinanza 19 settembre, 1867 di- 
chiarava aperto il giudizio, di. gen 
diuaione per la distribuzlono. delle 
seguenti sommò; cioò 

1. Di I. 2008/87. residuo; preéeo 
ricavato dalla vendita dei bini caduti 
nella eredità del tu Giusoppo, Gaffo- 
i, delibarati al Tg. David Muggia 
di Trino, e dallo stesso. dovuti per 
la concorrente di Li 758 15/in forza 
Cella #enteziza del tritato di Ver: 
colli 1b settembre 1838, cogli fnte- 
rossi da tale giorno, © per lo restanti 
L. 1310 {2 dovate dall signori Carlo 
Gio; Tricerri, è Gennaro, Lorenzo, 
residenti il primo in Chivasso, il see 
condo in Torino, ed il terzo in Trino, 
lu forza di sentenza 91 marzo, 1860 
del tribunale di Vercelli, (coi corri 
Sponidenti interessì dalla data_16 sot 


ell'erodità 
el-Argslo Mat 


























2. Di L. 1600, preszo di altri beni 
dolla stessa crediti, deliberati Gio. 
Osenga. da Trino con sentenza del 
tribunale di Vercelli 13 
1839, ‘coi corrispondenti 
tate ‘giorno. 
pati DI Le 2080, presso di Lui su- 

stati a progiadirto. del cav, i 
data paiolo dl cor me 
deliberati A Fe, Benedetto da Trino 
con sentenza ÎL febbraio 1862, cogti 
futerer i dal giorno suddetto, 

4, Di L 6973 25, amontare della 
porzione dell'eredità Montagnini, de- 
Volutasi a favero dell'eredità Gaffo- 
dio, dovuta tale. somma dal signor 
Castaguone Gio. Pietro ili Casale in 
dipendenza d'iostromento 8% loglio 
ING rogato Alîberti cogii luteressi 
dal giorno 22 marzo 1862. 

3. Di 11,825; prezzo di altri 
beni venduti a pi dadizio dell’ere- 
dità dei fu Michel'Augelo Manfredi, 
‘altro degli eredi Gaztodio, dovuti dal 
Hignori Siiuzo Francesco, Muggi 
David di Sanson, Morenino geometra 

FI, cesco, Caldera Olimpia e Snet- 
«one Anna di Trino, in forza degli 
atti 21 maggio e 25 luglio 1864, cogli 
interessi dn tale data. 

SÌ notifica pure agli interessati cha 
dn virtà di altro provvedimento dello, 
stesso sig. presidente del tribunale 
civile di Vercelli in data 26 scorso 
maggio; venne prorogato di giorni 60. 
il termine accordato agli instanti 
lle notificazioni a farsi nel’ gindizio 
suddetto, che quindi egual formino 
competo’agli. stessi. interessati per 
proporre in esso le loro domande di 
collocazione corredate dui relativi ti- 
toli di credito. 

Vercelli, 13 giugno 1868. 

‘2993. M 
























































NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sallstanza di Roftnito_ Andrea 
fu Michele da Cumiana, gli uscieri 
Manno e'Gastone con atti 19 e 1 
otrasia oilfcarono a Darando Gio 
vanni di Miche domiciliato a 
Cumiana, ora di domicilio, residenza 
‘e dimora ignoti, in conformità dello 
rarti 181 del cod. di proc. civ.. copia 
dillo sentenza reta dall pretura di 
Cumiana il 5 corrente, con cui si di- 
chisrò la contumacia dello stesso Du- 
tando, e per l'ulteriore discussione 
iii, i rovi he cassa ul 

nana GG 101): o luglio, gita i 
disposto; dall'art: ALL" del’ codice di 
provedora precitato 

Pinérolo, 15 giugno 1868: 


2688) Facta 











SUBASTA È GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 
qBilfistanza delli Re, Domenico © 

seppe padre e. figlio. pastori re- 

CRE RI l'i a 
Jioge. dinanzi il tribunale civile di 
Biella ed ila 
ore 8 del imattino del primo prossimo 
venturo agosto, l'incanto 
beramento di un corpo di 
sito è giardino, situato. iu 
feriore Mosso,  cantouo  Cravello, di 
Iroprietà del debitore Giacomo! Ci 
vello negozinato in formaggi, resi 
dente in detto luogo, in seguito ad 
‘Autorizzazione concessa, con sua sen- 
tenza 27 marzo p. p., alle condizioni 





















del baado; colla quale sentenza, ve: 


iva ‘anche dichiarato aperto il giu- 
zione per la distri 








si; ludico eruasconi per 
el giudicio stesso. 
Biella, 14 giugno 1868, 


2618 Regis pi e. 





9647 DIFFIDAMENTO 


II ig. mareliese Edonrdo di Cha- 
verte il: pubblico che egli. non 


‘pagherà qualsiasi debito che suo figlio 
‘marcheso Carlo ‘avease contratto o 
fon 





por. contrarro sotto quali 





si 








issarola vico-cane. _ forma o pretesto 






SURASTA È GRADUAZIONE, 
(* Pubbl.) 

All'alienea, cho sarà tonuta, dal 
tribute ‘civile di Torino, posto fu 
Vial Consolata; (N: 10, “sotto ill 20 
prossing mete; di luglio, ore 10 alt 
timoridigue, fav Tuogo l'incanto e 
successivo dliieramento dogli infra 
doucriti stabili, situati i tek 
di S. Fraicesco ‘al Campo, comuie 
di 8. Maurizio Canavese; propri lla 
signora Giueeppa Oravera, moglio di 
Luigi Tabasso, residonte a Torini 


Detta snbistazione venne autor 
‘aia aull'instanza. della signora To: 
fesa Arquioo vedova di Giosoni ia 
giotto; residente ‘a ‘Torino, ammessa 
Al beneficio della ATE cligutelu 
per docreto LÌ luglio 1806, rappre: 
Tentata dal procuratore sorio 
con sonterira del tribunale civile di 
muesta città 31 marzo 1868. 

Colla stessa seitotia venne dich 
rafo aperto fl giudiio di gradua- 
io po 1 libagion del piso 
Fitarntido dalla vendita e nominato 
per l'istruzione di tale giudizio li 
Eiudico avv. Porzoglio, e ordiniuto ni 
“editori nectit deposte le loro 






































alla cancalloria del tribubale 
Torino fra fiorni! 90 dalla sigulfica= 
aio del bando. 

Lotto unico 

1. Campo, regione Spinetti, se- 
zione E, N. 601 della mappa, di uto 
16, cent. SI 

2 Campo, ivi, N. 602, stessa se: 
aloe, di are 9, cent. 2. 

. Prato, ivi, sezione D, Ni 687 

arie: e. BRB parto, di ettari 3, ars 
9, cent. 76. 

1. Campo, ora prato, ivi, N. 686; 
di avo 57, cont. 61, sezione Di 

"5: Prato, ii, N. 687) 6 658, se 
sione D, di are 26, cent. Il. 

6: Prato,, regione Dascasso, s0- 
sitio DI NI GOT di are 18, con 
Bosco, ivi, N. 66%, 

Tall stabili componenti ua: solo 
appeezanieutò, sono fra 16 coeronz 
di Baglia Antonis, Cassiogno Michele; 
farchino, Inomét, Di 
beni parrocchiali e la 
ifada detta delli. Grangià, Pollo: 
grini Felice © Cravero Fringesto. 

Condibioni della vendita 

Î.lncanto verrà apsrio sul presso 
offerto dalla instaute di Li 150, e 
vii luogo ni patti o alle condizioni 
foserte in bando. venale 10 giugno 
1558, visibile: nell'ufficio dél proci 
ratore sottoscritto, via Doragrossa, 
N99, piano 9°. 

Torio, 16 giugno 1808. 

2018 Calasso sost. Rol. 










































2697 "ALLIMENTO 
di Sangler Trancesco, negoziante 


‘pellettiero in ‘Torio, pia (di Po, 
N84 








Il tribunale di ‘commercio di ‘To: 
rino con sentenza delli 16. corrente 
giugno ba dichiarato il fallimento del 

idicato Francesco Sangler, ba or- 

l'apposizione dei. sigili. sugli 
ziobili di abitazione e di com- 
in nominato, 
sindaci provvisori il ‘signor. Luigi 
Martinolo © la ditta ‘Augusto Bocca 
domiciliti in quosta cità, ed la fie- 
sata la prima adunanza: dei creditori 
per la nopiina dei' sindaci definitivi, 
alla presenza del giudice. delegato 
sig. cav. Gincomo Cagnassi, alli 2 
del prossimo luglio, allo! ore 9 anti: 
‘meridiane; in una’ sala dello stesso 
tribunale. 

Torino, 16 giugno 1868. 

‘Avv. Massurola vice-cane. 











2619. AUMENTO DI SESTO 

ll tribunale. cisile di Novara, con 
sctitenza dol giorno di. ieri, pronun- 
ciiva 51 deliboramento degli stabili 

‘el giudicio di apropriazione 

forzaja instituito'dalli Gionuni e An- 
tono fratelli; Calligaris, contro li 
Francesco; Rocco/è Antonio fratelli 
Galligaci. 
Tn (erritorio! di Caraglio! d'Ajogia, 

Lotto! 1. Casa,; regione alla Corte 
Grande, in mappa ai nu. 316}, 3163, 
di arò 1, 09, Us 

Lotto 2. Visna, regione alla Ba- 
rugzia, in mappa ai no. 9725, 2879, 
5886, 6 are 60, 27, OIL 

Lotto f, Vigna, regione alonso fn 
unuppa; al N. 1560, di aro 16, 96, 28: 

Lotto %. Casa, noll'abitato;in mappa 
alN. 3169, di nro!0, 97, 69. 

Tali stabili. vennero. deliberati, in 
quanto allotto 1° a Cattaneo Gionazi, 
ia quanto al lotto 2 a ‘acca Ma: 
mante, in quanto al lotto #° a Te 
roggi Costantino, in quanto al lotto 
34 Cantoia Giacomo. 

11 termine utile per fare l'aumento 
dol sesto scalo. col giorno 38. c 
Foto mi 


Novara, li giugno, 1868, 












































‘Ad instanza delle Ditto Elijppi Mi: 
letto è Carlo Ioio e Comp. corrent 
iu Torino, con atto fa _datà 18 cor 
rente, col minietoro. del'useicre Au 
{auio'Ohorti addotto alla pretura ses 
zione Dora, venno intimato nella 

R 16 dol coli 















di procedura ci 
netta e Giovanni Losnno, di ‘domi- 
Ello, residenza’ 6 dimora ignoti atto 
‘dl praceto a pagamento le tolca di 
tenza contro di essi proferta. dal 
digace pretra dll ezine ica! 
diffidandoli a pagare nel termine di 
riorni cinque dallu data dell'atto me- 
desimo Ja somma di‘L, 12561}, cai 
Vegeoro edi aaa galera oi 
Nati oltre le spese succetiv. 
Torino 18 giugno 1858. 
2637 . Avv. Vitelli sost. Barberis. 
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NEL FALLIMENTO 
di Cesare Gallardo, già merciaio;e 
domiciliato nella! Galeria Natta, 





Si nvrisano li croditori: ammessi 
di’ comparire: alla: presen 
‘delegato Antonio Si 

manie, - 7 8 luglio prossimo, allo ora 

5 /vonpertine, fn ina sala di questo 

tiibinalo di commercio, pella forma= 

zicno del concordito. 

"Torino; 10 ginino, 1808. 
sssarola. vice-cati 
ACCETTAZIONE. D'EREDITA 

col beneficio dell’inventaro. 


Con atto 1° giugno 1808 autentico 
dal cancelliere sottoscritto, Magnino 
Vincenza vedova di Gincomo Pi 
dichiarò di non; volere nell 
‘Qelli di lei figli ritiori Antonio, Do- 
fienlca edi Angela fu detto; Gincomo 

tone, ecettare l'ere: 





cal benifiio delli 
Pont, 12 giogno 1868. 
Brvaciotti care. 
SR. 


‘8569 NEL FALLIMENTO 
di Eugenio) Ghigo, già, orologiere in 
dorino, cia Salta Teresa, 


Sì avvisano lì creditori animosei 0 
compazie Toalunnt alla 
presenza del gitidice delegato, signdr 
Garueri: Giorno (di Giulio alli 4 di 
luglio prossimo, alle ore 2 pomeri- 
diano, io una sala di 
di commercio, per 
long del concordato 
10, 18 gingno 1968. 
Aby. Massdieola vies-cane 
NESTA 


NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto: 

















lifatoro catusidico capo cav. Giuseppe 
Sticco, dietro Tutumento del sesto di 
inedito Taito, Ilio sig. president 
del tribunale” i ‘Tarino con deereto 
$ giugno corrente, fissò l'udienza del 
81 luglio prossimo, ore. 10 ‘antimeri; 
itne ‘avanti 10 attaco. triumale. pel 
uovo incanto di beni descitti it it 
501 1otto nel bando venato 18 giugno 
1868 pd all condizioni ii 
quali eni si trovaso, 
e, uil, Abtonio e Michele 
li Varotto (Ri Giuauini. residenti 
i primi due ja Villaueva dAsti;e If 
a olabella e sulle fini di P 
lormo posseduti nei territoii di Pra- 
lotmo por circa ettari 8, ed 
e cenare 56, (e di Cellarengo por 
cieca ettari 3) are 28. 
Tali beni consistenti in campi o vi- 








el conte Rodolfo Demaistre 
ria Autonio incantati e deliberati per 
XL. 5400 (a favore del notaio, Carlo 
‘d ora dietro l'aumento sul- 

detto sl espongono venali 
Li 6277 e le offerte iù più 

ranno minori di L. %0 

‘Torino, 17' giugno 1868. 

Daffara sost. Siicca 














Tribunalo Civile) e) Correzionalo 


NOTIFICANZA 





Dipendentemente a sentenza della 
pretura di Cuneo 17 aprile ultimo 
passato, debitamente registrata è no- 
titcata ‘che’ spedita, in forma eseciu- 
tiva fece transito in! cosa 
stila; instanza; della atti 
bello fu Agostino moglie assi 
‘autorizzata. dal proprio marito Gin- 
como Bertone di rosidenza fini Cuneo, 
‘rimessa al benefizio. della gratuita 
clieutela, con atto. 3 corrente mese 

e presso la. pretura pre: 








gistrato a debito il giorno successivo 





Gionnni ed'Emanuelo fratel 
id, per.il pagamento 

i cui in detto precetto 
si © apese, eguale 
Dagahiento' fra giorni 90 allo stesso 
precotto suscessiv, con. difidamento 
difetto di pagamento di datto 

teressî è spese, decorsi 
déttî 39 giorni, si sarebbe a. pregiu- 
fratelli Chiantor 

|-procedito alla esecuzione per vi 
Mobiliare per espropriazione, forzata 
di subasta sul corpo di casa ed orto 
illo stusìo fregetto descritti 
fignato, © siccome detti Gioanni ed 
Emanuole fratelli Chiantore sarebbero 
n residenza e diniora 
ignoti, detto lirecetto loro si eseguivi 








Ji Capitale, inte 

















del: quale si fu pure Ja prescite ju 


‘O. Gauborti pè 





ico capo Andrea Crudo 





suo debitore Gioiuto. Moroggia di- 
giorni dall'inserziono della preseute, 
‘Avauxerà ricorso. al sig; president di 
questo tribusale civile- per 1a nomi 
af uh Perito. p 
tima deli miédesta 
Torino, 17 giugno 1888: 


hè proceda ‘alla 





Torino Tip. O. Farale e C. 


